
 

I grandi ufficiali nello spazio angioino 
 

Questo primo convegno del progetto Europange, che 
si occupa dello studio e dell’informatizzazione degli 
ufficiali angioini, si propone di tornare su un tema 
chiave nello studio degli ufficiali angioini, che tuttavia 
ha ricevuto un’attenzione limitata in tempi recenti: i 
grandi ufficiali del Regno o gli ufficiali sovralocali. Si 
noti che, mentre per alcune aree come la Provenza (i 
siniscalchi) si può disporre di studi aggiornati o 
comunque di un quadro complessivo dei meccanismi di 
funzionamento, per altre, come la Toscana o la Morea, 
si sa davvero pochissimo. Si tratta dunque di indagare 
in chiave comparativa una fondamentale cinghia di 
trasmissione tra il sovrano e gli ufficiali locali per il 
governo dei territori inclusi nello spazio angioino, 
attraverso cui si possono cogliere le diversità, ma 
eventualmente anche le analogie o addirittura i modelli 
nelle differenti aree della presenza angioina. Si auspica 
un approccio che sappia analizzare in maniera 
pragmatica le forme di governo, mettendo in evidenza 
le specificità regionali, le relazioni con i territori locali e 
l’eventuale creazione di capoluoghi amministrativi. 
Quali erano i grandi uffici angioini e quali i loro 
compiti, chi erano gli incaricati e che carriere avevano 
alle spalle sono dunque i primi interrogativi a cui 
intende rispondere il convegno, proponendo tanto 
relazioni di sintesi sulle diverse aree di influenza degli 
Angiò quanto interventi tematici. La circolazione degli 
uomini, la formazione degli ufficiali, le modalità di 
creazione dell’ufficio e le sue forme di funzionamento 
sono ulteriori quesiti che consentono di uscire tanto 
dagli approcci di storia delle istituzioni eccessivamente 
diacronici, quanto dai tagli biografici, che finora hanno 
costituito i percorsi più battuti dalla storiografia. Nella 
prospettiva di dialogo tra le esperienze nelle diverse 
aree dello spazio angioino, si cercheranno inoltre di 
verificare la trasmissione uomini e di eventuali modelli 
di governo. Per quanto riguarda il primo punto si 
presterà dunque attenzione ai passaggi dei grandi 
ufficiali tra i vari “stati” angioini, anche con funzioni di 
ufficiali locali. Per il secondo, si verificherà se i grandi 
uffici delle differenti zone hanno ereditato strutture e 
compiti dalle dominazioni precedenti oppure preso a 
prestito modelli e funzionari da altre. 

 

 
 

 
 
 

COMITATO SCIENTIFICO 

Jean-Luc Bonnaud, Enikö Csukovits, 
Stéphane Gioanni, Isabelle Mathieu, 

Serena Morelli, Thierry Pécout, 
Riccardo Rao 

 
 

CONTATTI 
École française de Rome 

Stéphane Gioanni 
Directeur des études médiévales 

Grazia Perrino 
Secrétariat des études médiévales 

secrma@efrome.it – tel 0039 0668601248 

École française de Rome 
 

Università degli Studi di Bergamo 
Dipartimento di Lettere e Filosofia 

 

Université de Moncton 

 
Programme 

Le laboratoire politique et social italien 
 

I grandi ufficiali nello spazio angioino 
 

Les grands officiers dans l’espace angevin 
 
 

 
 

Altomonte, Tomba di Filippo di Sangineto († 1349), Conte di 
Altomonte, grande ufficiale per Roberto I d’Angiò nel Regno, 

in Provenza e nell’Italia comunale 
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